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Dall’ introduzione al 
volume di Fabio Busta�a

C
amminare, sostare 
e pregare. È 
certamente questo 
uno dei modi più 

belli per visitare un luogo 
sacro, sia che si tratti di un 
grande santuario, di una 
basilica di città, di un piccolo 
oratorio di campagna o di 
una chiesina alpestre. La 
piccola pubblicazione che 
tenete tra le mani nasce 
per essere utile compagno 
di viaggio nella visita alle 
undici mete scelte per il 
pellegrinaggio vocazionale 
del terzo sabato del mese. 
Tra queste troviamo alcuni 
dei santuari più noti 
della Diocesi di Como e 
luoghi meno conosciuti, 
disseminati in quell’ampio 
territorio che parte dalle rive 
del Verbano e del Ceresio, 
per risalire il Lario �no alla 
Valtellina e alle vette alpine. 
Alcune di queste chiese 
a�ondano le loro radici 
prima del Mille, altre sono 
note per i capolavori artistici 

in essi custoditi, alcuni sono 
posti vicino ai grandi centri 
abitati, mentre altre ancora 
sono adagiate tra rilievi 
boscosi e le pendici dei 
monti. Ma verso tutti questi 
luoghi ci si incammina 
con lo stesso spirito, certi 
che in ognuno è possibile 
il medesimo incontro. 
Sintetiche schede storico-
artistiche accompagnate da 

indicazioni logistiche unite 
a suggerimenti bibliogra�ci 
e indicazioni per conoscere 
i dintorni, si integrano 
armonicamente con 
ri�essioni, testimonianze, 
preghiere (inserendo, 
ove possibile, quelle 
proprie del santuario 
visitato) e il testo per la 
recita del Santo Rosario. 
Visitare e comprendere 
un edi�cio religioso non 
è solo una questione di 
erudizione storico-artistica 
(e chiaramente le pagine 
che seguono non vogliono 
mettersi a confronto con le 
numerose pubblicazioni 
esistenti); pietre e mattoni, 
statue e dipinti sono il 
pregiato rivestimento del 
desiderio degli uomini e 
donne che hanno vissuto 
sulle nostre terre di costruire 
una relazione con Dio. 
Sono luoghi voluti per 
ricordare le straordinarie 
e materne manifestazioni 
della Vergine Maria, luoghi 
di accoglienza dei pellegrini 
e viandanti, luoghi in 
cui coloro che ci hanno 

preceduto hanno vissuto 
l’incontro con Cristo. Luoghi 
in cui a�darsi nei momenti 
di�cili e in cui dire grazie 
per i doni ricevuti. Con gli 
stessi sentimenti e desideri 
degli uomini che vissero 
in epoche tanto lontane, 
si sosta in questi luoghi 
che si sono impreziositi 
dalle opere di artisti, dalla 
liturgia e dalla preghiera. 
Giungendo �no a noi, che 
siamo chiamati a conoscerli, 
custodirli e renderli vivi 
con la preghiera. Luoghi 
che ricordano le parole di 
Pietro: «Quali pietre vive 
siete costruiti anche voi 
come edi�cio spirituale, 
per un sacerdozio santo e 
per o�rire sacri�ci spirituali 
graditi a Dio, mediante Gesù 
Cristo» (1Pt 2,5)

Per info sull’acquisto del 
libro: Servizio Diocesano 
alle Vocazioni 
cdv@diocesidicomo.it.
È disponibile anche dalle 
Paoline e al Settimanale e 
nei luoghi dove si svolge il 
pellegrinaggio.

Pubblicazioni. “Il Grano è maturo” racconta le 11 mete diocesane

I pellegrinaggi 
vocazionali in un libro

O
gni terzo sabato 
del mese c’è un 

appuntamento che da 
diversi anni è diventato 
occasione di incontro e 
condivisione nella preghiera 
per domandare al Padre il 
dono di nuove vocazioni 
alla vita consacrata ed 
al ministero presbiterale. 
Un centinaio di persone, 
alle sette del mattino 
giungono pian piano alla 

prima cappella del percorso che conduce al Santuario della 
Madonna del Soccorso nella luce fresca dell’alba: viene chi 
vuole, dalle parrocchie della Diocesi, da associazioni, gruppi 
o movimenti ecclesiali, amici che si incontrano, persone 
accomunate semplicemente dal desiderio della preghiera, 
partecipano abitualmente o soltanto qualche volta. Si 
parte, sgranando la corona del Rosario, accompagnati 
dalle meditazioni, rinforzati dal canto… «Maria di Nazaret, 
prima discepola di Cristo… Prega con noi il tuo Figlio 
Gesù: manda apostoli nuovi e santi per la tua Chiesa!». Ad 
ogni sosta attendiamo chi ha il passo più lento, per essere 
popolo di Dio che cammina e prega insieme. Ave Maria, 
santa Maria. La preghiera si fa intensa e spunta il giorno 
man mano che si sale, ogni volta il gusto e la bellezza del 
creato sorprendono: «Guardo il tuo cielo, opera che le tue 
dita hanno modellato» (Sal 8). Entriamo nel Santuario 
come una vivace litania: «Maria, vieni in nostro soccorso!»; 
alcuni preparano per la celebrazione dell’Eucarestia, i 
sacerdoti concelebranti si organizzano. Tutto si prepara per 
rendere grazie, nella liturgia tutti siamo convocati ed o�erti 
perché ciascuno compia nell’amore l’opera che Dio gli ha 
a�dato. «Insegnaci il tuo sì, Maria, dolce madre di tutti i 
chiamati. Inse-gna il tuo sì alle nostre famiglie cristiane, ai 
preti, alle persone consacrate, a tutti coloro che desiderano 
vivere in pienezza il loro Battesimo, il loro diventare Figli». 
Sul sagrato o attorno ad un buon ca�è, quattro chiacchiere 
con gli amici, uno scambio fraterno, un saluto. Per il mese 
prossimo, l’invito è anche per te!

Lorena Valsecchi

✎ Il Terzo sabato

Santuario Madonna del Soccorso
Loc. Ossuccio - 22016 Tremezzina (CO) 
Tel. 0344.55211
santuariobvsoccorso@libero.it

Basilica di San Giorgio – Santuario 
di N.S. del Sacro Cuore di Gesù
Via Pietro da Breggia 4 - 22100 Como 
Tel. 031.571413
www.sangiorgiocomo.it
info@sangiorgiocomo.it

Chiesa della Madonna Assunta
Parrocchia di San Rocco - Drezzo
22020 Colverde (CO)
Tel. 031.440193 

Santuario di Santa Maria 
del Fiume o delle Lacrime
Convento Francescano di Dongo
Via della Rimembranza, 8
22014 Dongo (CO) 
Tel. 0344.81338
www.fratiminori.it
dongo@fratiminori.it

PELLEGRINAGGIO VOCAZIONALE DEL TERZO SABATO DEL MESE

S
e n’era già parlato qualche mese 
fa, quando, sulle pagine de “Il 
Settimanale”, era stato presentato 
il nuovo progetto dedicato al 

Santuario della Madonna del Soccorso 
di Ossuccio. Un luogo meraviglioso 
di appartenenza della nostra diocesi, 
meta del pellegrinaggio mensile per le 
vocazioni, e che da più di 20 anni era 
gestito dai frati Francescani Cappuccini. 
Questi ultimi, un po’ per l’età un po’ 
per altre esigenze della Congregazione, 
hanno lasciato il Santuario a �ne estate 
e si è iniziato dunque a pensare, e 
realizzare, un’altra �nalità per questo 
spazio così suggestivo. Alla base del 
progetto approvato dal Vescovo vi è 
l’unione di due realtà importanti della 
diocesi: il CDV (Centro Diocesano 
Vocazionale) da una parte, con i diversi 
percorsi vocazionali, i pellegrinaggi 
mensili e altro ancora; e la Tenda di 

Mamre di don Sergio Tettamanti, 
un’esperienza spirituale che �no 
ad ora si svolgeva all’interno della 
parrocchia di Zelbio. E proprio 
don Sergio, che abbiamo raggiunto 

nella sua nuova dimora al Soccorso, ci 
ha raccontato ciò per cui sta lavorando 
(ed anche molto concretamente) e che 
partirà fra qualche mese.

Don Sergio, ci spieghi qual è 
esattamente il progetto pensato per il 
Santuario...
“L’idea è maturata già nel 2012 quando 
la diocesi, pensando a come utilizzare 
questo luogo di sua proprietà, su 
suggerimento del Centro Diocesano 
Vocazioni, ha iniziato a valutare 
di a�dare la vita del Santuario al 
sottoscritto, che da quattro anni sta 
portando avanti un’esperienza di vita 
spirituale sullo stile monastico, e al 
Centro Vocazionale, realtà fondamentale, 
che vuole essere guida direzionale per i 
giovani, ma non solo, della diocesi. L’idea 
è dunque quella di fondere insieme stili 
diversi che nello stesso tempo hanno la 

stessa �nalità, ovvero quella di aiutare 
a vivere la vocazione battesimale alla 
scoperta della vocazione particolare di 
ciascuno”.

Quale sarà la vostra proposta?
“Sarà un lavoro di fusione del mio 
lavoro di prima, ovvero incontri di 
lectio divina mensili, giornate di ritiro 
per gruppi parrocchiali, adorazione 
eucaristiche, veglie, con il lavoro del 
Centro Vocazionale, in particolare con il 
pellegrinaggio mensile al Santuario del 
Soccorso e l’orientamento dei giovani. 
Adesso, insieme a don Michele Gianola, 
(direttore del CDV) dobbiamo valutare 
come fondere questi due aspetti e farli 
camminare insieme a�nché diventino 
un servizio concreto. Il nostro obiettivo 
vuole essere quello di creare un luogo 
in cui tutta la diocesi, nelle varie 
componenti, possa trovare uno spazio 
di accoglienza dove fare esperienza di 
ascolto della Parola e di preghiera in un 
clima di carità. L’attenzione sarà rivolta a 
tutti, anche se si cercherà di valorizzare 
soprattutto il cammino di ricerca delle 

singole persone”.

Cos’è la Tenda di Mamre?
“E’ un’esperienza nata dopo un cammino 
di discernimento presso una comunità 
monastica camaldolese e avviata in 
Diocesi quattro anni fa che si fonda su tre 
colonne: l’ascolto, la preghiera e la carità. 
Tre aspetti che vogliono sintetizzare lo 
stile monastico e portarlo nel mondo”.
Quali sono i lavori concreti da fare?
“Il lavoro di adeguamento delle strutture 
riguarda la casa aderente al Santuario, 
ovvero quello che era l’alloggio. Inoltre 
occorre spazio per poter organizzare un 
paio di sale incontri: ci stiamo lavorando 
per renderle più accoglienti e disponibili. 
Insomma, abbiamo ancora parecchio da 
fare, ma ci piacerebbe poter partire con 
le prime proposte e i primi incontri per 
l’inizio dell’Avvento”.

SILVIA GUGGIARI

Per informazioni e aggiornamenti sulla 
vita del Santuario:    
http://santuariosoccorso.blogspot.it/

Una nuova 
vita per il 
santuario 

del Soccorso

DIOCESI
Un nuovo spazio di 
meditazione e riflessione
nato ad Ossuccio dalla
collaborazione tra il
Centro Diocesano Vocazioni
e la Tenda di Mamre


